
-305 - 

TOnNATA DEL 'B LUGLIO 18{i;l, 

xx"\·I. 

TOfi~ATA DEL 2i LL'GLIO 1863 

PnESIDENZA DEL V1c1-PRESIDENTI FERnIG1'1. 

Sommarlo - Pnrtnla•io11t citi progtllo di ltn• per un'imposra iui rtd<liti dello ricchu1a mobitt - 1"slan:1J 
ptr la nomina. di una O>mm'1siont1 per l'taamt fkl mtdt.timo - Parlano al riguardo i Senatori Du.~hoquJ, 
Cor•i e Di Pollo111 - Drlibero~ioM per il r;,1vio dtl '''O!]tUo alla Commissione ptrma11entt di finan:G - 
Congtdi - Lrlltra dtl Stnalort Cadorna eou« quolt rinuncia di (ar pari< ·u<lla Commisrion< per l'tram• 
deUa propoJlt1 di ltgge ini,iara dal Senatore Jlallt11cci - Sua rurro9a$iont - Richiamo dtl Stnalor1 Lauli 
cui ~ispondt il Smato,·e Di P11llo1U - Discwsio'it. sul progetto di legge intorno atk O!ptctatit1t, alle Ji1po .. 
nibìlilà, •d Ili congedi drgli impiegali civili - Approva:iont degli arlicoli 1 ali' 8 - Parol• d•I Stnalore 
Jacquemoud - Soaptnsio11t dt'gli arucot! 9 t tO - Approvazione dtll'ari. t1 - o~serva.:ioni dtl.Sena&Gr~ 
Jacquemowl iulftmtndammlo proposio dalt'U(.~do CrnJral• "ll'arl. 12 - Rispo<la dtl Jlini•l•'O d•lu Finanze 
- Cori.sidtra:.io11i dtl Sen11tore Scialoia - Rfit;ione tkU'emt11damtt1to dtU'U{Pcio Centrall alCarr. i2 -­ 
Approva•ion. dtll'arti<:olo mtdcsimo - Parol« riti Scnalo•·e J11tq11tmoud r11ll'ar1. 9, cui 1·ispondt il Minislro 
<kll• .l'inanst - Approva1io'" di quesl'arlicolo - Rtit:io111 dtli'a99iu11la ali'arlicolo 9 proposla dalfU(/icio 
Crnlralo - Dicl1iara1io11t dtl S.-11alort•Scialoia sull'cmtndammlO dell'l'{ficio C<11l1alt all'arlicolo 10 -Ap· 
provaiioru dtll'cjrficol.o tO • reitziouc dtll'tmendamtuto - Emtndam<nto dtl $tualore t.:hit&i alt'ariicolo t3 
combaUulo dal Ministr·o delle Jr'inanse - Reitzio,ie dtll'emendamtnlo Chiesi - Approva~iont drll'a,.i, t3 - 
Aggiunla • quesl'articolo dtl StnalOrt Vacca, comballuta dal llini.iro delle Fina11:t td appo;giallJ dai S.· 
nalori Sciuloia, Paltocapll • Scovauo - Aggiornam1n10 dtlla discusiione a domani • 

• 

• 

Ministro delle Finanze. Ilo l'onoro di prescnlare 
al Senalo un progello di leggo già volalo dalla f,nrnera 
dei Deputali per un' imposla eui r••ldìti della riccbeua 
mobile. 

VorrL•i aggiuogl'rc a qu~sla preseol<lziooe ona pre­ 
ghiera. 

lo non dissiioulo che alla &L:lgione in•Jhrala nella quale 
ci lroviamo snri molto dilfirile che il Senalo poaaa di· 
sr.ulne qu .. 10 progello d1 l•ggc; benal io dtsidcrerei e 
pregbcr~i llivamtoto il Senalo percbè voglia esaminarlo 
negli urfizi e nominare ITlfido Ceulralc, il qualu in­ 
tanto Juraute le vacanze, llt: non si potrà discutere prima, 
compia il 1uo lavoro, onde possa veoiru io discussione 
dopo le nc•nzo parlamentari. 

Senatore Sclalola. Domando I• p~rola. 

La eedula 6 aptirla alle oro 3 11~. 
Sono prestati i Mini:stri dt·lla Guerra e dt•lle Finanze 

e pili t:irdi intervr,ng.100 eiiandio i llini~tri di Agricol­ 
tura e Cammercio e di Grazia o Giustizia. 
li Senolore, Stgrtlario, San Vitale l,·ggo il proc"""o 

verbale d•ll'ullimn tornala che è appro,·ato eena. os- 
aervazioni. 

.P~ESEliTAZIOliE DI U!'I PROGETTO 
DI LEGGE. 

Jlillnllltro delle Finanze, Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
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Presidente. Ifa la parola, 
Senalore Sclalola. Secondo il regolamento, rredo 

che questo progetto deve essere rimandalo alla Com· 
missione pertnaneute di finanze del Senato. 
Pre•ldente. L'artirolo 19 del regolamento dice: 
' La Corn.nissìone di lìnanie si compone di:quinJici 

rmmb-ì, cd 6 incaricata del preventivo esame d\!i bi­ 
land auivl e possivi delle Stato, delle domande di ero­ 
~ili onppl•-nenlari e delle leggi di approvaaione dci conii. 
All:1 medesima Ccmmlssione viene puro aHìJalo l'esame 
delle leggi d'imposta, e generalmente di tulle quelle 
che hnnno direua rrlazione roJle finante dello Staio, 
salvo venga altrimeoli disposto dal Senato, il quale sarà 
a questo fine interrogato dal Presidente. 

e Il numero dei membri di queet:.. Commissione può 
ess-re accresciuto ogni qualvolta il Senato giu1Hchi ron­ 
veniente tale aumento. • 
Ministro delle Finanze. Il Srnolo è giudice na­ 

tnralrnente della questione e~ io non hn nulla ad ·~­ 
giu.igero; purchè i membri della Commissione di Hnanze 
si trovino pella moggi or parte presenti e-possanc dar 
opera sollecita a questo esnme. 

Sarebbe doloroso però, che p<'r l'asscnm di una parte 
o d~·lla mauiln:i parte dei membri eomponenti questa 
Couunisaione, l'esame d<'I progetto dovesse essete as­ 
oululameolo d1!Ttrilo. 

Scnalore Duchoqué. Do"1ooilo la paro)J. 
Presidente Ila la p.>rolo. 
Sen 1loro Duclloquè. ,\ !ronlc dt'Jl'arlicolo del rrgo­ 

li11n:-nto che ho sentito tei1lè a leggere, io non ao come 
aia:1i poluto in ahrc occasioni, anche rccculi, P.sscrsi 
follo d·ver.,menlc. Chi h I riti pratica do:lle iradiziool 
di.!I S!!n 110 s 1rl in grad > di d:irmi q11Jlche apieg11zion(', 
ma prr..) 6 a mia nll'mor·a. co1no lo è di tutti noi, es· 
ll"r3i p·!r allre l•!ggi importanti d' imp:-sta ntJmin:ito un 
appo;ilo urficio eerchè le esaminn!Se nelle ROiile !orme. 
Presidente. lnlerrog~ il Senalo a norma ~ell'arli· 

colo 19 •• intendo che la propo;la di legze .cnga ri­ 
ni;iodala alla Com1nissiono di fiaaaze ovvtro agli Uffizi. 
. Senaluro Corsi. Dom• .. lo I• porola. 
• Presidente. Ila la parola. 
Seoalore Corsi. lo non avrei difficoltà che il pro­ 

gello •i avesse il aolilo corso negli Uffici e che ai no­ 
min-•ssrro quindi i commiuilrii, me egli è prohOOile 
all 1r l che vengano acrili qursli ro1nmissarii fra i m('m­ 
hri 1h·lla Commis~ionc prrm:int"nle di fin.1n1t", ove (.•11· 
11<.'r·l 11reftenli, come i più pratici della m:iteria. 

Sircome però, mohi di questi nostri colleghi sono 
1ssenti, IJ nomina p::>trebbe prrciò cadere su prrsooo 
le quali non fossero nelle necr88arie condizioni per 
!ore lo aludio di una lrgge che è di taala imporlanu, 
e bo.sta prir con"ircerscne il percorrere le discussioni 
che sulla medesima hanno ovulo luogo alla Camera 
dei Deputali. 

lo per cr oseguroza crctlerei che non oia il raso di de­ 
rogare dall'uso fin qui aegoito e che convenga perciò 
allrnerel a quanto 6 alaLililO dal Regolamenlo. 

223 

Scnaloro DI Pollone. lo deLho lor pr .. rnle al Se­ 
nato che sui 15 n1en1bri che comp>ngon'l la Con1mis· 
sione permanrnle di Onanze sei aono in congcllo rego­ 
lare e gli allri non 10 se polronn~ riunirsi sollerila­ 
mente cd intervenire r.on rrrquen:r.a alle sedute dcli.i 
Commissione, poichè alcuni uppartrnguno alle provincie 
fininhoc, altri a provincie lootaoC'. 
Presld~nte del Conelgllo. Essendovi 9 membri 

della Comcnis.sioae permanente di llnanze prt•scnli, 
apero che 'orr:lnno occuparsi aollecitamente di qul'SlQ 
progeuo di lrgge ; e puichè •i è la moggioranza io 
oon faccio domrnda di uo allro mezzo speciolo io pro­ 
posito. 
Presidente. li Mini<lro non ho dirfirollà che il . 

progetto presentato aia rinvi\Jlo alla Commiasione per­ 
manente di Onanza. Se il Seooto non ra allr. ob· 
bieiionc Burà il medl'sio10 rinviato alla anzidl'tta Com· 
missionr. 
Ahhiamo alcune domande di congcrln falle da parec- 

1hi Senatori, prego il signor Senatore segretario San 
Vitale di darne comunicazione. 
(li Senalorr, Stgrttario, San Vitale legge lr lcllere dei 

Senatori Bc,ilarqua, CarbrJnieri e De Sonnaz, i quali per 
motivi di aalute domandano uu congedo che viene lor-> 
dal Senato accordato ) 
Presidente. Il Scnolore Codorna scrive in queBli 

termini: 
e Il sollosrrillo prega J'onorev. sig. Presid1·nle di 

•olorlo dispen•are e di ollencrgli rl•I s .. nalo 11 di•pensa 
dal far parlo dcllJ Commissione d1·I prngello di lc~ge 
dall'onorevole Scoalore Motlcncci presentalo oullo pub· 
hlica istruzione, alla qu~le Com1nissione il aottoscrillo 
1le.'l80 non potrcbh~ per causa di altri lavori, e p~:I 
pros,.iu10 congedo che dovr~ cbicdere al St'Oalo, colla 
delJita diligenza inter,enirr • • ~ou. Cadorna. • 

Stante la rinuncia dcl Senalore Cadorna a far parlo 
di quella Co101nissione l'lHlìcio di Prl•sidenza 'i aoali· 
tuieca il S1~11atorc l\icolti. 

L'ordine dcl giorno purlerebLe il oeguilo della diorus­ 
oione dcl progello di leggo oulla composizione delle 
Corll d"ussi:1ic. Ma dcsid~raudo il signor Minhstro di · 
Grazia e Giustizia essere prrst>ate, ai potrebbe intanto 
aprire lo di;cus;h•ne oull'nllro progello che nell'ordine 
del giorno Y~rrt-libe im~edialan1rn1e dopo, quello cio1>, 
sull'••pelloliva, oulln di,ponibililà e sui congrdi de81i 
iml'i<'{!Oli civili approfillondo cosi ddla prt•sen7.a del 
Ptfiui3tro dt.>lle finanir. 

Sen•lore Lo.uzl. Domando lo parola. 
Presidente. lla la porola. 
Senatore Lanzi. \'eramcnle riò cbe lo adeasn aono 

per dire, ne•a intenzione di dirlo quolora la kgge 
presentala tcslè d.11 signor Mini~lro delle fio;:i,n1c fu8Be 
alala rin1andata agli lirtici. 

Ad ogni modo giacchè vi Il un po' di tempo da oc­ 
cupore lo dirò tgualmen~ perchè ooo mancherà d; 
oppotluni~i. 
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lo intendevo di far prescnle che •• la legge loF~e 
alala rimandala agli elfici , che avrebbero potuto 
riunirai tutti- rra un paio di giorni, 1i sarebbe stato 
a lamentare il ritardo che abbiamo continuamente nella 
distriburione dci rendiconti delle tornale della Camera 
dci Deputati. Il giorno 21 noi avevamo appena la pri­ 
ma parie della ••·dula dcl 11. La Camera ai ~occupala 
uncora di questa legge nelle sedute dclli 18, 20 e 21, 
e sarebbe stato quindi impossibile di aver sou'occhio i 
rendir.onli di quelle discusaioul prima della riunione 
d<•gli l:ffici. 

lo ho preso oggi stesso inlortnazioni presso i scgre­ 
l>rii della Camera deì Deputati e mi rioullò che i ren­ 
dicenti sono stampati il giorno seguente alla discus­ 
sioae, e nello stesso giorno messi nella stamperia a 
dlspesuiccc dcl signor Favaio editore della Ga:setla 
Vf~cialc, che li mando a prendere a suo comodo e 
gencrcunente il giorno dopo, io un'ora (orse in cui 0011 
è più io tempo di unirli alla Gaueuo, ed in questo 
modo tre giorni di ritardo ci sono necessariamente. 

Pregherei quindi la prcaidcnu perchè volesse vedere 
modo che questo ritardo non avvenga più, o che al­ 
meno la distribuaione di questi rendiconti dl'll3 Camera 
elettiva ohbi• luogo un giorno dopo quella !alla ai De· 
putati, e rimediare cost allo sconcio che qualche volta 
può accadere, che una legge sia discussa nrgll i:mcii 
pritna che si abbia sou'occhio la nlativa discusslone 
dell'altro ramo dcl Parlamento. 
Pre<ldente. L·u11icio di presidenza non manrherà 

di ll>ncr conto dcl richiamo dcl Senatore Lauzi e di 
provvedere io conrurn1ili. 
Senatore Di Pollone. Do mondo· i. parola. 

. Presidente. lla la parola. 
Senatore DI Pollone • L'Ufficio di Quealura sarebbe 

io gra,·t colpa, 1c, D\'endo avuto inrorinazioue t.li que­ 
sto fallo, non se ne Co111e prroccupalo. 

La sollecitudine mQslrala dau· onorevole Senatore 
Lauii fo ~il anche impit•gJla dalla Questura sles3", 
vale a dire rs3a cercò dl'l pari a rendrrsi ragione drl 
comt questo rilardo avvenga. 

Dalle informodoni avule dalla Qucslura dello Coroera 
dci Depulati, vr.nnc a risullare che i r11ndiconti della 
Camera &lessa erano posli il giorno dopo drlla &lampa 
a disposizione dd tiµogralo Favole che pubblica il Gior­ 
nale ufficiale ed i rendkonli ~d Scnalo. 

Il qneslore Chiavorina allribuin qu ... lo rilordo al 
tipo;:;raro FaYalc, mr& (allo venire il Fa\·nlo io Senato 
qurtili dimofilrò ron regh;tri che lene't'o presso di 1è 
co1ne mandasse gioroalmcnle a ritirare i rcnt1ironli 
d<·lla Carnera dci Dopui.ti i quoli uon rrano gcmpre 
prcl~J.rJ.li. . 

!\on aoddisrauo I' U!Ocio di Que•lura del Seno lo di 
questa diclliaraiioDc, e lOlcoJo nodare a fondo dl'lla 
co!'a, prese nuo'e informazioni, e Gli rii;uhò cLo qunlcLe 
voha il signor FHalo maudan lroppo preslo, e che i 
rendicooti noo erano preparali, ·oppure Jrop~o tardi per 

cui nou rra più possibile la dislrihu7.ione loro colla 
Gazzella Urficiale. 

Vi è un !allo che domina la questione, ed è che il 
lipograf1J Favo.le non ba correspellil'o per il ritir-> di 
qu<:>li rendiconti, è un camùio che la quando manda 
olla Comera dci Depulali i rcndir.onli del Senalo. 

Certamcntr un qualche provvcdimcnlo era al riguardo 
a prcnJeri1i, ma aicco1ne ci trovia1110 a stagione a\'iln· 
1ata ai credette di aver campo o penso rei e a prov\·t·dcre 
alla ricon\·ocniione del Pdrlamenlo. 

Ma poichè ai è !alla questa ossenazione al Senato, 
ae e:;ao cr,•de cho oia indispensabile provtcdcro lo ei 
!arh fin di domani. 

Sarà nece883rio perciò di lncarirare 1pecialmenle 
qu~lcuno a ritirare questi rendirooti. 
Presidente. Se il Senato acconoento gj proc•dc 

alla diacussione dd progello di legge sulle aspellath·•, 
didpooil>ilit\ n congl·di dL'gli impif~gati civili. 

(Y. Alli dd Stnalo, N. 3 rtr.) 
Il ~enalo mi disl)Cnscrl dal leggere il tenore di lullo 

il progello e dichiaro aperta la di•cuasione generale. 
Se ne .. uno domonda la porolo, la di•cusaione gene· 

raie è chiusa. 
(I.o disru58ione gcnr.rale è chiusa). 
Si ~ ass:i ulla disruasiona dc~li nrticoli. 

Art. t. 
e Gli impirgoli ci<ili dello Slalo non poS6ono c88rro 

collocali in disponibilità se non se per aoppre .. iono di 
uUiii o pt•r riduzioni di ruoli organici. 

• Noo possono del ~ri rsser poi:ili in l!-peltati\·a, 
sah·o pt·r causa d'infermilà O\'Vero, qualora il chiedano, 
por molivi di famiglio. 

• Posso110 ollcner congedi per on dclerminaw lempo. • 
(ApproYalo.) 

• 

Ari. 2. 
e Il collor.amt•nlo iu disponibililA o in aspellaliva è 

el:il1ilito con decreto rPale per gli impie@Jti nomin:'lti 
con simili decreti, ed in tuui sii altri cosi con d1·crelo 
n1ini!lleriale. 

e: Esso b annunzialo ntl Gihrnale t:flit·iale colla' in­ 
dicazione dl•I moti\'O che l'ha dclermìna.lo. , 

(Appro\'olo.) 
Arl. 3. 

• Lo disponibili lii 11on polrà durore ohrc due anni. • 
• L'af'prtt:itiva pt·r inf1·rmità cessrrà col Cl'S>are <lcllii 

cau•a per la quale lu conccaaa, ed in ogni caso non 
'potrà conlinu.re el di là di duo anni. • 

• t·a;11cUalin l)Cr motivi di !amiglia non ecrcdcrà 
la durala di uo aDoo. > 

(Approvalo.) 
Ari. 4. 

' Scaduti qoe3li l1°rn1ini I' itnpicgato cessa dal rar 
1-artc dL·ll'nm1ninislraiionr, aaJ.,.o ;:il mede~ilno la ra­ 
gione di conorsuire quella pensione di riposo o quel­ 
raltro 8S8<'gno cho a lPrmini di IL·gse possa ronipu .. 
lergli. > 

(Appro,·alo.) 224 
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ArL 5. 
, Non ai di<p>rrà del posto dell'impiegato io aspet · 

laliva durante il tempo io cui rimane collocato io tale 
stato, • 

• Se però la eonvenienza del ecrviaio esige che al 
posto dell' impiegolo io nspellaliva si provv .. gga con 
nomina d<'finitiva ae ne lasci<'rà l'ilCnnte nella stessa 
amminlstrasione altro di eguale grado e stipendio. , 

e Quanto ni direlturi generali ed ai pn-leui in 
aspettativa, anche durante la medesima potranno i ICJro 
posti r&&Pre provveduti, se I bisogni dcl arrvizio lo rt. 
chiedano. > 

(Approvalo,,) 

• 

.lrt. 6. 
• .lgl'impit•gali collocali in disponibilità e a quelli 

posii in aspellativa pt>r motivi di salute ear• conceduto 
un lò&rgno. non maggiore della mcli nè minore del 
terzo dello stipendio , se conteranuo dieci o più. anni 
di servizio, e oon maggiore di un terso, nè minore del 
quarto 11e conteranno meno di dicci anni. 
, P•r gli impivgui in tulio cd in parie retribulti ad 

a~rio, l'assegno coo le nurme stabilite di sopra circa 
I• quantità, rerrà dato o rofgua~li.io su quella parie 
dl'gli a~gi o provventl, sulla quale viene calcolata per 
1 .. ~µe la peusione di riposo. • 

(Appro-.10.) 
Art. 7. 

• Non tt:irà conceduto assegno a fJvore degli im­ 
pi1•J?:ili collocati io aspettativa per motivi di CJOliglta. 1 

(Appro1alo.) 
Ari. 8. 

e Quaooo un impiegato io di•poni~ilil.l sin chiamalo 
o prestar temporarian1eote ser\'izio io i..n'amminislra· 
zione qualunque dello Slo'o, riccl'erà a litolo d'inden­ 
nità uo;i rctrihuzionr, rhe io o~ni caso non potrà ec· 
cetlC'r~ la diffl·reni:a tra l'aiiKegno di digpflniLilit6 e lo 
11tipcndio di auh·ilà dt~ll'ultlmo in1pi('b'O d:1 rsso co­ 
perto. • 

• L'indennità sarà pagai> sui fondi •lanzioli pcl ser­ 
vitio dC'll'am1nini•lraziooe presso la quale l'i1t1pirgato è 
de~tinato :a preslarc l'cpera sua, ovvero 5ui casuali Jcl 
rclJlito bilancio. » 

(Approvolo.) 
Senn1.,re Jaoquomoud Do111nn<lo la p;roia. 
Prestdento. llJ la parda. 
Senatore Jacquemoud. L'onorevole Sen•lore Di 

Rcvcl rdalere d..11' Urricio Ce11lrale prr ·qu•ata ll'gge 
avendo do.,,ulo o~t·ntar:ii, rni ba inraricalo di aupplirc 
al suo ufficio. 

Ilo l'oaore di far presrnle •l Scnoto che risalta dalla 
relaiiono cl.il", se agli articoli !) e t O si sono proposte 
aggiuote, questo ru per mapAiorc chiar..?lm dt·lla legge, e 
per il ra!o io cui d.JrSeo1to si ad•>llil,se l't·m~n<l:i.1111..'nto 
propo;lo •ll'arl. t 2. · 
Per CJDdt>gueo1a ii> cr~Jo che si duvrcLhe ao:1rl'D• 

• 22.5 ' ·. 

dere la vouziooe degli articoli 9 e 10 fino a che il 
Seoalo si ei;i prvnunziato aull'cmcndarucolo> proposto 
all'•rl. 12, imperoccl1è se il Seaalo non lo ammeuesse, 
non ,j snrchl.ie pii1 motivi euOìcienti por rimandar la 
lc~ge all'aliro ramo del Parlamento riguardo agli arli· 
coli 9 e 10. 
Pl'esldente. Interrogo il Senalo se vuole aospen- 

dtre la di11cu11siouc eu~li arlh:uli 9 e· 10. 
Cbi ciò opprova, sorga. · 
(Appro1alo.) 
Passiamo allora all'ari. tt. 

Art 1 L 
1 N"@li allegali al bilancio annuale sarà pn cia•cun 

~fioi:tlero dato uno stato nomioalito degli il11piC'g.1li io 
d"sponihilità o ic aspcll;.iliva e del movimento dei n1e· 
desi1ni comparativa1ncnle all'anno prrcel!entt>. , 

(.\ppro>alo.) 

Art. 12. 
• Gl'impiegali, ove il serl'izio pul·Llico non ne sor­ 

rra, potranoo OllMlero Jai rispeltÌ\i rapi d';un1nini• 
etra1ione congedi che io cJn)pless" non ccccdaoo un 
IDl·&c pl·r ciascu!'.J anoo. 

e Per cau8" grave la durala dcl coogt·d·J potrà es­ 
B:..'ro cstrua a du.! mosi con decreto [Oioi~tcriale . 

e Durante il rongedo roocesso entro i limiti indi· 
cali, l'impi,•gata ooo wdrà doll'allivilà. di servi1io e 
ne Clin!erverà lo 1tipeodio. ~ 

Senatore Ja.cqu~mood. A qutal'arliculo l'l.:lficio 
Centrale La propcslo di l'8Lea•lcde iluo a Lre mesi la 
facoll! al Governo di accordare coagedi, facoltà c.he 
nd progello alluale ru ri•lr•ll• •d un mc•o sohanto 
cd accordata ooo ul Mioiatru 1nti ai rispeltivi Capi· di 
an1ministraziooc. 

Di•ogoa ricordare, cho quando il ~iini•lero pr .. cn­ 
lava per la prima vo~.l queolo progetto di leggo al 
Senato il 18 nove:nhre 18G·l, egli limitava ad un mese 
solo il congedo elle un i:nl)Ì•'j!alo può ottenere in ,·ia 
ordinariO!. 

L'articolo U del me11lovalo progtllo di i•gge conle­ 
ncva IJ di:tposizillne •~oucnl~: 

e Gli i1up·eg,1li polrJ.nno, ove il &f!rvia.iu pubblico 
noo ne soffra, ollenrre congrdi che io cooJplesso non 
polranoo eccedert! un mcso per ciaacun anno. • 

L·vmciJ Conlrale proponeva di estender• questa fa. 
colll a Ire meai eJ il Senato adollova qu.,13 dispo- 
sizione. ' 
. La lc88'one parlnmeaure del 1861 ru chiuso l'rima 
che qucata legge rosse volala dai due rami del Par4 
la1oentJ. li Ministero la prescnta,·a nuova1ncnte e.I ~e­ 
nato il 2G ulli1no, t:olle wodilicaiioni già 'otalt! da 
quetLo con;CSio. Di fallo, ai lt·g~o ntil' nrlicolo 12 
dello 1cbc1na moJificalo dal Seo:1to, che: e 1 congt>Ji 
e per un tempo 1n1~giore di m..:ai tre saranno conce· 
e dulf con dccMo reale e falli di puLulica ragione 
• nella Gar"(lla l'{ficial< coli'inùicnzione dd motivo. • 
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Tale dlspcshione lo •otnta dal Senato nella seduta 
dcl 3 giugno ultime. 

Portata la legge alla Camera dei Deputati si ritornò 
al primitivo progetto ministeriale dcl 18 novembre !8G2 
limitando ad un mese i congedi che possono essere 
conceduti agli impit·gati. 

Non •i sarebbe a dire su questa limìtasione se si 
vuole riconosecre la di(T1•rcnza che caidle tra i congedi 
e le lo•rie accordale ai t:orpi collegiali. 

Second» il mio modo di vedere, il Ministero noo 
aveva certuments l'intenzione di revocare coa questa 
legge le disposulcnl vigenti per lergt-, per rt•golnmenlo 
o p<'r uso, relativamente alle ferie dri Corpi collegiali. 

Le ferie fanno parie integrante dellordinammto giu­ 
diziario e d<'gli altri Corpi collegiali, come la Corte dei 
Conti, il Consiglio di 'Stato , il Consiglio supremo di 
guerra, Se il Ministero ave11se inteso di abolire le fi.:rie 
di questi Corpi avrebbe dovuto dirlo in modo espresso 
cd egli non •i sarebbe limitalo a parlare soltanto dei 
congedi. 

DifTJlli vi è una gran difT1•rcn1a tra i congedi e [e 
ferit>; i congedi aono accordati all'individuo, le ferie 
sono arcordate ai Corpi collegiali ; le Ierie sono stabi­ 
lite in un tempo periodico e 1000 accordate ngli im­ 
viegati del Corpo cullcgiule per turuo regolare, a tolti 
in ogni DODO. 
Un'alLrl Jifl'~rcoz.a essemiale tra i conged. e le ferie 

ala in ciò che i congedi nou 10110 accordati che a 
quelli cbe li demandano, mentre le! ferie son» acccr­ 
date serua che ai chiedano. 

L• I.rio ùei Corpi collegiali rimontano ad un uso 
antichissimo ; esse furouu atuliilite per ogni anno nel 
tempo in cui. gli ofTari scemano, affinrhè il rip1:ao dci 
rnero"lJri di questi Corpi coincidendo col tempo dcl • 
l'anno io cui vi é mio .r Ja,·oro, il &t'r\·izio pubLlico 
RJO ne soffra. 

Tutti i Magistrali 1anno che nei te1nµi delle ferie 
ilDC'hO rolt'nclo non si potr~LLcro spedire le liti con1e 
negli ahri DJL'SÌ dell'aoall, impcroc{;h~ 01ancano e gli 
OJVVDCillÌ e i proruralOJ"i 8 una srao parte degli urficiali 
~iudiz.iari Dt!Cessari per la ap~ùizione degli afTuri. hn­ 
pcrocchè onclu.: tssi Llanno bisogno di riroso. 

Nell• le;(ge dd 13 00'°1nbrc 1859, ai trova stoLilito 
n1·ll'articolo 99: 

e Che le Corti e i TriLunali honno 00 ~iorni ùi ferie 
in ciascun anno, Dl'i moJi o tc.npi d:i lh:lcr1ninDrlii 
evo rl'all? dL·crcto. 

• 'O;:ui giudice per~ non avrà più di g'orui 45. 
!'idl"articolo 101 è dctto rhe: 
' Pcl te:oPo dclld (\.•rie.si provvede al ecr\•izio come 

è prcsl'rillo con regolamtoto Approvalo con decreto 
reale. , 

I.o •lesso si dico di altri Corpi coll•giali com• In Corte 
dei Conti, il ConsigliJ Suprcino di guc-rra, il Consiglio 
di Stilo, nei quali aono stal1ilitc le ferie. 

Du11quo n1l pare clic parla.odo sollanlo dci conge~i 
il :llinistero noo abbi• vololo occuparsi delle ferie e 

che non sia l'intenlo della lrgge di dcrtgare a qui Ilo 
che è sl•'•ili10 relalivomcolc olle foric. L"urlicolo 20 
dd presente progcllo di J.•ggc llabil!sre cbt: • Con 
rcg{lla111L•nlo 11pprovuto per rt·01lt! dt>c:relo sarà prov­ 
veduto all'eoeru1ionc della presente lt•ggc colla quole 
~ drrogalo a tulle lt~ anlrriori in ciò cl1e le •0110 cc n 
trarie. • 

Quindi oc il Ministero foccndo il regolamento alabi­ 
lisct! iu moJo apposito che lJCr qu~ste disposiiioni ri­ 
mangono però sempre f,•rmc le ferie slahil•le p.-r i 
Corpi collegiali, io qursto caso oon vi earcbLe nessuna 
diOìcoltò di cousenarc l'nrt. 12 dcl progt"lto volalo 
dallil Camera dei Deputali, il quale 6 ceos1•nlaneo, in 
quanto allo riduzione dei congedi ad un mese, allo 
1che1na di lf'gge (art. t4J prc.:icutato al Seoalo il !8 no­ 
vembre 18G2, I~. 211. 

A questo ri~uardo io ••petto le spiegazioni che r.i 
vorrà djre il 1iguor ~linistro delle Finanze, Prl·&illL·ole 
del Consiglio 
:Ministro delle Floanze. Domando lo porola. 
Presidente. Ifa la parola. 
:Mlnl..;tro delle Finanze Io •erameole compren•!o 

lo arrupolo dal qo•le è staio dominalo I" (;fficio Cen­ 
tri.lit!, e mi pcrtn('lLO lii chiarnlrlo scrupolo nppunl·J · 
pcrchè l'l rerir., le quali dcrh·a110 da· una legge or~a~ 
nica, sonJ materia al tulto di\"cr~a. dai cong('di, che 
non sono acrord•1li Df'mmcoo dai Ministri, ma dai ri· 
spt'llivi c;ipi dcli' Ammini~lrazione. 

Lasrio poi 1t1re le altr~ ra~ioni mollo l>enc ioditald 
dall"onorevole Sco<1l>re hc11uemoud, Il quale ha diinL­ 
&lrato che le une sono fisòe o nou ricLicsle, e gli alLri 
temporanei e .do;naodali. 

Per CùOSt·guL•nza iu non eaito puuto a rilt·ncrc rhc 
l'arlii:ulll in queslione non aliLia 1ncnlJ1na1nenl1.? r1·fa· 
ziooe r.olle ferie Jci Tribunali e dci Corpi colk•giali, e 
non possa io nessun modo alterare quan'O ~ da lt•ggi 
organiche disp ·sto. 

Dirò di piil, se uoo ru'ingaono, chr alla Catnt"'ra <li.!i 
Dl~pulali qu~sta quesliuoe fu 1ullev;ita, e furdc fu pro· 
po5lO su questa 1nJteria quali.:h,e em~ndJ:ucnto, rna e~sa 
ru ,,·arLalo appunto l'erchò si di.s~ che una. CJsa non 
ave\'J nC'i&una relaiiJoe coli' altra; ciò nondi1neoo1 a 
maggior chiar .. ua, io non ho d1rficolll olcuna di di· 
chiarare clic nrl regoldmenlo sar.i dl•llo cht' quest' ar· 
lh;olo nun ha alcuna rl'laz;ionc colle ft•rie, cl.Jc dt"'rivano 
da leggi organiche. 

lo credo poi che sia tanto pib. opportuno di ristahl· 
lire l'art. t2 coinc era, io quanlo elle il SL•nato noo 
ignora la penosa e laboriosa di~cuesione, :iuraverso olla 
quale 6 pae1Jla questa legge, che regola nna materia 
cbe dopo le aunc·ssioni e la formazione dcl Regno Il•· 
Iico .era, dirò. quosi abbandonala oll"arbitrio, e la qoolc 
meotre produce ull'erario un notcvule risp:irinio, non 
la.scia però di rt·care qualch6 oll\:sa noli iolercoai pri· 
vati, conte tulle le grandi riruro1e. 

E qucato ragLoe bo fatto al che !J legge fosac luo· 

• 

2 2 (j. 
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gamenta coutrastata , ed avesse , per molti titoli, op­ 
positori. 

Il Senato, dove essa ru dapprima portata, ea qumto 
lu la discussione vasta e completa; poi la Carnera dei 
Deputati leone molle e lunghe sedute nelle quali la 
trattò, Ilscita finalmente d• quel contrasto e da tante 
dlacussiuni , io crederei cbe ooo essendovi a fare in 
essa ulruna modifìcarione sostanziale, (,JS!'C lasciala 
come li, e non venga di nuovo rimandata in mozzo ai 
marosi che la potrebbero far naufragare. 

Senatore Sola.loia. Demando la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
Semtore Scia.loia. Come membro ddl'Urficio Cen­ 

lrale io rui per.neu > di fare qualche breve osserva­ 
sìone. 

Anzi lutto, _l'ari. H del progetto ministeriale presen­ 
lato al Senato non domandava già un 8')1 mese, come 
pare che l'onorevole Senatore Jacquemoud abbia ricor­ 
dato, ma proponeva Invece quanto segue: 

e I congedi per uo tempo maggiore di lre ml'Pi sa­ 
ranno conccduu ccn Decreto Reale, e fJlti di pubblica 
ragione, 1 
Dunque Bi supponeva gi~ eonccduta al Governo la 

facoltà Ji dare tre mesi di congedo. 
Aggiungeva poi che quando volesse il Governo ac­ 

cordare congerìi più lunghi, era d'u 1po d'un decreto 
reale. 
Quunto poi agli emendamenti posti all'art. H dcl 

nuovo progetto tnini&ll·rh~lc, è YL'rO the rt:rlìcio Cen­ 
trale toccè la questione delle lerie dci Corpi collegiali; 
ma certamente questo f··rie non hanno ucs.:10113 rcla­ 
zione coi congedi degli individui, 

Aggiungeva .anoera altre osserva rioni per cui si venne 
nella sentenza di proporre quest'ciuendamente e 'J\>no 
Il! arguenti: 

Vi ha dd Corpi I quali non hanno ferie; come sa­ 
rt!hl.le il Consi~lio di Slttlo; ma riascun men1hro, per 
nnlichissi111a lradiiione, ha un turno di ft•rie intlivi­ 
duJle il quale è se0tpre maggiore di un mrse. 

Il 1ignor llinietro d,·Jle finanze dice: Questi congedi 
so~liono essere arcord.1ti dai capi di anuninislraiione; 
b11lo ~ vero cbt: non ha avuto io mente la h•gge di 
co1nprenderli. 

Ma questa ero una ddle osserva.ioni latte dall'Umcio 
Centrale aull"art. 12, qut·lla cioè che conct·rne il modo 
ond.1:1 qu~l'arlicolo è co1nh:nato, pcrr.h~ queal'arlicolo 
co;1(t:risce la f.tcoltà di dare un mese di rong('do non 
ol llinistro, m.i appunto 11i capi d'amminislraziooe. 

e Gli impit··gati, ove il scrviiio pulil.ilico non ne &•'(Tra, 
potranno ottenere dai rispettivi capi d'amrr1inistrazione 
congedi che in complesso non eccl'dano \ID mese per 
ciascun anno. > 

Oltre di che pane nllTnìdo Centrolc che non fosse 
iotieramente r.oo\·enicotc la dt·legazioue che il polerr. 
h•c;islativo fa di accordare rongt>di non al Ministro m:i 
ai c:i pi d 'amrnio iatraziooe. 
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La drlrgazione di uno racolt;\ d"''e .,;.re fati• dal 
Mini:tlro ai capi d'a1nminialr:.izione, non dalla Jeggr. 

Par\·e ancho all'[flicio Cenlralo elle uoo fus;;c nep· 
pure inlil!r:i:ncnle conver.icnlc (t·sscndovi sempre nato· 
raln1ente al llinislero uomini elle gl:donJ· della fiducia 
dC'IJ..i maggi ... raor.a; di esst1re coei sospelloai r.he si ,·o­ 
glia eccedere n<~I concedere pr.rmessi individuali da 
re:;lring,~rc il tempo m:assitno a due 01eai con una san- 
1.ionc durissima, eh 'è qut•sta: eia~, che srorso un si orno 
dopo i due m"ei, l'impi,,goto eaca dalrattivit4 di servi­ 
zio ; e siccome uscendo dall'ntiivilà di servir.io, non è 
nel ca•o di di•ponibililà di cui questa legge parlo, l'im­ 
piegala ai lrovcrclihe de jure dcsliloito. Erano appunto 
quCAle. Yttric considt~razioni che dclta\·a110 l'em<·nda­ 
meuto prOj>Osto dalrUrGcio Centrale. 
Ministro delle Finanze. Dom•ndo la parola. 
Presidente. La pnr,1la è all'onorevole signor Mini­ 

stro delle Finanze. 
.Ministro delle Finanze. lo noo nogo che nelle 

osservazioni fc1lle dall'onorevole preopinante vi ·sia al­ 
cuna parte di vero. Tolto di mrzzo il duhhio dotte ferie, 
sul quale pare che ancht~ concordi D<·lla mia opinione, 
resl<Jno due c.es1~r\':J.1ioni; l'una che i congedi sono dati 
dai capi ri•retth·i di ammin:sirazione, l'•llro che du­ 
rante il congedo l'impirgoto noo uscirà dall'attività di 
aer,·izio e oc conscrvrrà Jo stipc:odio1 quanto alla prima 
p>rte •i e •oguito piulloslo dirò il costume, di quello 
che il p:!nsit>ro logir.:o, imp<>rocchè nei ~linisleri rbe 
hanno aotto di eè molle a1nntinislr:a1'.oni, è il rapo drlle 
n1rdcsi111e che dà i congl'di acnza prima r11.r veder le 
co:;c al Mini5tro da rui dipende; quindi si è riservalo 
al Mini•tro Bolo il C"90 nel quale per r.irco•lanze gravi 
il congedo debba essere prolungoto; il che non toglie, 
ripeto, che per rela7.ioni di dipendenn che ha il capo 
di amn1inLitra1ione riepcllo al Ministro, ooo ai pratichi 
o ooo ai continui n pra1irarc quello che oggi si pr.1tica, 
cio~ che il capo d'a1nmi11islr<n;inne porteeipi al Ministro 
le di:lpo:;izioni che egli dii in proposito. 

Qu•nto poi all"ultimo alinra, qui è messo in modo 
posith·o, e non Sll se l'induzio!lc dcll'onorc\·ole Scial0ia 
ne venga vPramrnle rigorosissima, parendo a n1e elle 
non aia per indic;1rP. ben chiaro che la posizione dC'l­ 
l'iLnpiegato non subisce ,·;iriazione alcuna per il 1nesc o 
pei due mesi di congedo, durante i quali esso coo­ 
tinua ad essere io allh iLà di ser,·izio e conaer,·a lo 
stipcndi.J. 

llipclo che mi rimo ne mollo dubbio se n rigore posso 
trartene logicament' Ja scrrra deduzione dl·ll'onore\·olc 
Scialoia. 

Ma od ogni mudo, quand'ancl1e ci !o8'ero io que· 
sto articolo qurste due roro1e meno esatlc di locuzione, 
io rip<"lerò ciò che dicevo lcstè al Sena lo; qucsla 
)pg;.c La allrn\·ersatc troppo penose e laLorioee disrue­ 
eioni; essa è troppo iu1porlante per lr finanze, e può 
correre tr~1ipo p~·ricolo ancora, prrcb'io non dl·f,ba - 
supplicare vivamente il Se!lato che, noa tralt<Jodusi 
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di cose sostanziali, por le quali naturalmente la legge 
potrebbe essere dall'una all'altra Camera rimandala, 
uia trattandosi semplicemeute di accessori, voglia pas­ 
sarei sopra e mantenere la locueiune quale dalla Ca· 
mora dei Deputati è stala volala. 
Presidente. L'Ufficio Centrale insiste nel suo emen­ 

dameolo ! 
Senatore Jacquemoud. L'Ulùcio Centrale è com· 

posto di duo persone, delle quali una è disposta ad 
acconsentire a che passi l'articolo tale quale è venuto 
dalla Camera dei Deputnti, l'altra, che è il mio amico 
il signor Senatore Scialoia, il quale non sarà torse di 
questo parere. 

Il Senato dunque deciderà. 
Presidente. Allora metterò ai voli gli emenda· 

menti proposti dall'Ufficio Centrale all'art. 12, che 
sono due. 

Il primo rìsguarda il primo' comma. 
Nella redazione ministeriale l'articolo è concepito 

cosi: 
' Gl'impiegati, ove il serviaio pubblico non ne 

soffra, potrnnno cuocere dai rispettivi capi d'umrnini­ 
stradone congedi che in co.nplcsso oon eccedano un 
mese per ciascun anno. 

• Per causa grave la durala dcl congedo P' trà es­ 
sere estesa a due mesi con decreto ministeriale. 

< Durante il congedo concesso entro i limiti indi­ 
cati, l'irnpiegato non uscirà dall'attività di servizio e 
ne conserverà lo stipendio. > 

L'emendamento proposto dall't:rficio Centrale è il 
seguente : 

e :ion si concedono congedi per un tempo rnag 
giore di mesi tre. > 

L'Ufficio Centrale poi domanda la soppressione del 
secondo o linea concepito in questi termint : 

' Per causa grave la durala del congedo potlà es­ 
sere estesa a due mesi con decreto mipish'ri.111.'. , 

~teno ai •oli il pumo emendemento clic riguarda il 
primo alinea. 

Colora che assentono 1 questo ,emcndarnento, sono 
pregali di alsarsl. 

(:'fon è approvato.) 
Viene il secondo. 
Ministro delle Finanze. Il secondo emenda· 

mento cade di per sè stesso, dopo cho il pri1110 non 
e stato npprOVJIO. 
Presidente. llello dunque ai voti I'inticrc artirolo 

ministeriale, 
Chi approva l'articolo 12 del progetto ruinistcrlnlo, 

vo~lia sorgere. 
(Approvalo.) 
Si deve ora tornare indietro per la approva?.ionc 

degli articoli Il o 10, .di cui era stata sospesa la di· 
ecussione. 

Ari. 9. 
• Gl'impicgali in disponibilità ••ranno ricollocoti nel 

scrviiio alii\.·o collo ·alipenJi1, o anzianità che avevano 
al tempo in cui furono mcs3i in disponibilità. Eguale 
trult.amcolo surà usalo a@li iinr,it·gali in ospetlativa 
quando il Joro po.sto venisse ncll"iotcrvallo soppresso. , 

L'LrOcio Centrale .ave\'a all'art. 9 soggiuote le seguenti 
poro le: 

• o ti si fogsc provvcolulu giusta il di,posto dell'ul· 
timo alin··a drll'arl. 5. • 

lnoislc l'Ufficio C1·nlralc in quest'aggiunta? 
Senatore Jacquemoud. Qu:ioto a 1ne nun 1ns1s10, 

Bisogna però rhe io dia una spiegazione al Senato. 
Ndl'arl. 5 è dello che quanto •i direltori generali e 

ai prcrctti in aspettativa, ancbe durante la 1nrd(si1ua, 
potranr10 i l•,ro posti tssrre prov,·cduti, se i bisogni 
del scr,·izio lo richiedano. 

Ora si può dare il caso di un dircllore generale o 
di un prefetlo il quale aio olalo pesta in a•pcllativa a 
lcrmini dell'art. 1, rioè o P"r malattia, u in seBuito a 
suo domanda prr motivi di famiglia. 

Durante tale intcr1·allo si dispooe del suo poeto, per· 
chò qurslo è in racol•à del Go1·eroo, ma il suo posto 
non è soppresso, quindi si potrebbe dubitare oe il Mi· 
nistro &JrclJhe sciolto vcr&o lui o se sarclJl>e lrnulo a 
provvederlo di un altro poslo •quivalenl•. 

Su qu1•slo articolo bisognerebbe ancb,• che il sig. Yi­ 
nistro vole~e dare una spiegazione ei-plicita. 

Da\13 csg,ressioni lctt-'rali dt·ll'arl. 9, acu1l1rrrL•Lbe che 
finita l'aspcttali,·a, quel 1Jirt-ltore gcn<'ralc o quel pre· 
fcllo oon avretJLe rtiritto nd un posto cquivalenlt! D 
qurllù tbe o~rup:ivo, St' il G.o,·erno av(•ssc Udalo della 
f.1c,,1ià che gli è accord,la d"Jl'arl. &. Per qupglo mo­ 
ti,·o si erano a~;;iunte le parole: - t o ,.i si fl\&Se 
provwlulo giusl> il disposto doll'ullimo alinea dell'or· 
licolo 5 • ionpcroccbè quell'impiegalo è veramente in 
un ra~o analog J al rn3o di soppressione d'impirgo, poi· 
cliè il suo impiego fu dato aJ ;1ltri. 

llisogua Juuque che il sig. Minislro ahLia la buutà 
di d.re spio•gar.ioni che al>biano per clTello Ji dclermi· 
nare i dirilli di queali impirgali. 
Ministro delle Finanze. Domando la.parola. 
Presidente. Ila la por' la. 
Mlntst.ro delle Finanze. lo non ho nessuea dii· 

ficolt;) a dicbiarare che ritt·ngo ft·rmnmente che qaanlo 
dico 1';1gg·until, cioè, o vi si fosse provvedu10 giu$la 
il dlspos/o delL'ullimo a li•ua <lel/'arlicolo 5, oia per· 
fcltamenle rom pre;o nell'articolo. 
Presidente. (.'l'rlìi.:io ritira il suo emant!Jmentu! 
Senatore Sclalola.. L['!Odo Centrale non pnò ~cli­ 

~rare perrliè non è io num€'ro ... 
Prealdonte. In Ili caso mellrrò aj voli prima 1'.r- 

ticolo minideriall! e quindi l'aggiuola. 
L'articolo dcl llini,tro è co•i CJnccpilo (V. sopra). 
Chi lo 1pprova voglia olzor;i, 
(AppNvalo) 
llcllo ni voti l'aggiunta proposta dall'Ufficio Centrale 

che consis~· nello parole: 
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asaegu] por la durala di Ire anni a datare dalla pub­ 
blicuaione della presente legge. > 
Presidente del Consiglio. Io sono dolente di 

dovermi opporre all'emendumcnto dell'onorevole mio 
amico Senatore Chiesi. Lo prego di considerare lo scopo 
per il quale questa legge ~ falla, e di collegare czian­ 
dio l'art. 13 coll'art. 16 e con alcuni nitri nei quali 
sono date disposizioni per l'epoca posteriore al primo 
anno. Se l'impiegato che ai trova in disponibilità dopo 
l'anno dovesse perdere qualunque specie di vantaggio , 
io comprenderci ancora la proposta dell'onorevole CLicsi; 
ma, carne egli tede, è deuo in oppresso, cioè all'art, 
i6 che avtà un assegno non maggiore della metà , nè 
minore del terzo dello stipendio ae cooteri tO o piu 
anni di servisio, o noo maggiore di un terio, nè mi­ 
nore dcl quarto se ne conierà meno di dicci. 

Come ai scorge, gl'Impiegati non restano già sprov­ 
veduli, ma entrane nella categoria di tutti gli altri im­ 
piegali in dlsponlbilitè cbe hanno una parie sola , e 
non I'iutiero stipendio, e rosi rimangono tre anni. lo 
questi tre anoi se oon sono posti io alliYilà di servi­ 
sio, hanno ancora un compenso eh" è determinalo nel· 
l'orticolo !G. . 

Finalmenlo è da notare ancora, che fino a tuuo il 
t8G8 i due lerzi d. i posti vacanti ncll'anuninlstraelone 
dello Slato debbono essere conferili agli impiegali in 
d;,poniLilità accendo le r.spruivo loro auitudini. 

Pare dunque a me che tutti i riguardi compatibili 
colla giusti1iJ siano 8lali in questa lt·gge osservat]. 

Voleud» ancora allargare i benefìzl in questi articoli 
dl'h·r1ni11ali, noi toglieremmo alla legge il flue p+-r 
cui è proposta, ch'è quello di 11taLilire non scio una 
regola ià questa materia, ma di portare all'erario un 
disgravio. 

Per tali motivi sono costreuo , rlpeto , a respingere 
l'emendamento dcl Senatore Chiesi. 
Pl"e•ldente. Insiste il Scoalore Chiesi nel soo e men· 

damroto? 
Senalore Chiesi. losislo. 
Pl"esldente. Iolerrogo il Senolo •• inlcndc appos· 

giare l'e:nendamenlo del Scnalorc Chiesi. 
Chi lo appoggia, sorga. 
(Appoggialo.) 
Senatore Vacca. Domando la parola. 
Presidente. Ha le parola. 
f:.cnalore Vacca. L'emendamento che propoheva con 

gcn('roso inlrndi1nento l'onorevole Senatore Chil'Bi non 
ebbe l'accoglimrnlo che era d'39pe11arer, porchè quando 
si pronuniia lil parola magica er.ono1nia ogni rispello 
alla gluslizia vien meno (Rumori). 
, Ma non p<>r queslo mi 1gornento, e correggendo an1i 
rilirando quel mio dubbio che la parola Giusliiia non 
avesse a trovar sempre un'eco simpatica in questo Con· 
a .. so, io ripiglio con fiducia o ripropongo al Senato 
un'aggiunla all'orticolo 13. 
Presidente. Prego il Sr.nolore Vacca di dire se egli 

ragiona nel 1en<O dcll'emcndamenlo Cbie1i. 

e 0 " 11 fosse pronedulo giusla il disposto den'ul. 
limo aliooa dcll'arlicolo 5. 

Chi l'approva ai alti. 
(:'ioo è approvalo) 

Art. 10. 
e J.:t metà dl'i posti var;:ioti in ogni amministrn1ione 

vernl conferila ed impit•gali in disponihililà che sieno 
opparlr.nenli alla sle>sa o· ad altra analoga. • 
· Anche a quesLo articolo lUfficio C•,ntrulc ha !allo 
un'aggiunta che coosi$le nc:I mrllrre, dopo la pnrol:i 
disponibilità quella o fa aspellativa. 

Senalore Sclalola. Credo (>Crfollamenle inulile quc­ 
el'uggiunta drll'Uttìclo Centrale, come lo tu quella 
prc'crdcnte, che non ttnne arrolta dal Senato; rrc'.]O 
r.ho eotramlie eirno (rutto di UD equivoco preso dat~ 
l'Urficio CcnLrole. lvi si porla di impiegali io nspcll•­ 
til'a, ma per ciò solo che concerne le disposiz'oni .1r.an­ 
silorie. Io elfcllo queslo articdo 10 parla drgh im­ 
piegati in di!!lponihililà e non p:ù d1~gli impirgati io 
aspcll.1li•• poichè p•r qouLi dove lasciarsi il poeto 
vacante. 

L'impiegato in a•pcttali\·a è ori ooei eLraordin>rii 
r3g::nag1iato all'impiegato in disp:lnihililA. L'ilrlicolo 9 
spit•gava quali 11ono qul"eti cnsi in cui ra~pcllativn si 
converte in disponibilità. Il Jliig. Ministro dt·lle Finan1e 
creJo che sia nt·ll'outorilà dcl potere cseculil'O di po· 
ler riò dichi•rare col regolamento. Adunqde l'impie­ 
galo io aepclMiY>, rbe è nel caso in cui porla l'orli· 
rolo 5 divenlo impicgoto ;n di•pooibilità e p1·r~ cade 
sollo l'impero ddl'arl. IO. 

1:reito perciò, come· dissi, inutile l'aggiunta in asptl· 
lutioii dopo le parole in dis,onibi!11à. 

Presidente. Mello ai •oli l'ari. IO dcl lli11i3tero. 
Lo rileggo (V. sop1·a). 

Cbi lo approva ai alzi. 
(Approvalo.) • 
Coloru cbe nppertengono all"UrGcio Ccolrale di<ono 

non aver facoh• di riLirare l'aggiuni., e perciò io debbo 
porla ai •oli. 

Chi approva l'aggiunta della parola in asp<Ualiva 
dopo la parola in disponibilità, com'è proµoslo dal­ 
lTrticio Centrale ai alzi. 

(:'lun ~ approvalo) 
Pa.i!siamo alle disposizioni lransiLorie cioè all'arlicolo 

13 concepilo in quesli termini: 
e Gl'impicgali che 1000 allu•lmen te in dieponibilà 

por soppressione di nrfiri o per riduzione di ruoli 
organici, rimangono nel godimento degli atluali loro 
aeeegni per la durala di on anno a datare dalla pub­ 
blicaiione della ptesenle lrggc. > 

A que1l'arlicolo il signor Senalorc Chiesi ha propo- 
110 il e•guentc emendamenlo: 

e Gli impiegali che BOno allualmcnte in disponibililà 
per 1oppressiooe di urficio o per riduiione ·di ruoli 
organici, rimangono nel godimenlo degli a1luoli loro 

22!' 
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Senatore Vacca. Mi pare che l'emendamento dcl 
Senatore Chiesi non aia alato appoggiato. 
Presidente. L'emendamento dcl Senatore Chiesi !u 

appoggiato. 
Senatore vacca. In tal easo mi riserbo la parola 

dopo il Senatore Chirai 
Presidente. La parola ~ al Senatore Cbirsi. 
Senatore Chiesi. Le parole dette dall'onorevole Pre­ 

sidente dcl Consiglio non mi banno potuto distcgliere 
dal rlpmdurre l'emendamento che ebbi l'onore di prc· 
sentare la prima volta che questa leg~e venne in di­ 
srusstone, non mi hanno diatolto dal riprodurlo, porchè 
ai tratta di emendamento non di forma, nè di cosa ac­ 
cessoria, ma di soetama. e di mo0lll importanza. 

lo non stancbcrò il Sconto col ripetere le ragioni 
colle quali la prima volta che questa leg~e venne 
in discussione io difesi il mio emendamento; io preso 
1olll il Senato a voler ben rillertere sulla causa vera 
per cui si rese soverchlo, ed anche esorbitnnte il nu­ 
mero dt•Ali impiegati civili. 

Qual'è, o signori, questa rausa ! 
J.a compiuta unuà italiana, 
l'ion dimcnlir.biamo la grande opera della nostra ri­ 

rolueicne, che ha balzato dal trono più dinastie, di­ 
ii.rulla l'autonomia di parecrhi Stati, ridotte a cillé di 
provincie più fllu1uri capitali, o strette in una sola (a. 
m1~\i1t le popolarionl italiane sollo la monarchia glo­ 
rioA:\ di rasa di Savoia. 

I! porcuè abbiamo Iauo l'Italia, perchè oi sono com­ 
piute lo annessioni cce uno alancio mirabile, v0lt•Le 
voi o signori, geuare ora ori lutto e nella n1iseria 
tante famiglie che vivono dcl solo impiego T 

La rivoluzione che ai è compiuta in Italia, o aiµnori, 
fu non, solo moderala, ma persino generosa verao i 
parligiani degli antichi governi, dei qualì furono ri- 
8p(•ltali i diriUi. 

Vorrà i• SPnah> essere più 'rivoluzionario d('i go\·erni 
pr->V\'i&ori? Vorr• e!sere duro verao lJnti bene meri li 
lmpi··gati, molli dei quali rorlamante conlrihuirooo al 
buon and~1nento dr Ila rh·oluzione? 

Si accusano i ga'"erni provvisori d'avere aumentato 
il numero dt•gli impiegati. lion aarebbe difncile dil••n. 
d1•rc da quc,t'accuso i governi pro•ovisori. Forsr. più 
che colpa fu ncc1·esità politicn: ad ogni 01odo, di· 
ci111no acllil'llamr.nte la Vl rit~. • 

~e in ciò vi fu qualche colpa, aorhc i Ministri con. 
tril.Juirono ad aumentare il nu1ncro d1·gl'impicgati, i1n· 
prro~chè ai videro continua1n~nte non1ino nuo,·e, Ja­ 
ociando in dis~art• molli impiegali in disponibilità. 

Io non intendo di accusaro alcuno, intendo solo di 
citare un fallo, chi! è una d~lle cause che hnnoo r.on· 
tribuilo e reodPre soverchio il numero degli impiegali. 

I.e 11nocesioni, o signori, ai frcrro srnza condizi•'ni, 
aenza restrizioni; e sen7.a ronòizioni, e senza reelrii:oni 
rurt>no acrcllJle d-11 Gò\·erno u dal l'arl.itl11.!0IO. 

Questi ÌWiJi\·gJti sono un p('30 ddlc aCC('lli.!lC annes- 

&ioni : questo peso !u acccllalo puralllcnle : volete ora 
iorocarc il benefizio delrinvenlario T 

È troppo tardi, o signori I 
S'invora il bisogno drlla finansa. 
Certo aono gravi le ristretleue dcli> Onaozo, e tulti 

quelli che •mano l'llalia desiderano che oi ponga mano 
ad una irag:;?ia economia; m01, o signori, io non domando 
che conserviate per tona la loro ,o\ta agli impiega~i I 
loro etiµC1ndi, vi dornilndo che li conserviato a coloro 
che li godono per no tempo discreto, pr.r il lcrn1i!lc di 
tre anni onde aùbiano tempo di pr.;,vvcdere a se stessi 
ed alle loro famiglie. 

Si traua di un debito temporario, il quale 001 1•uò 
aggravare di molto la condizione dr.Ile noslre fi­ 
nanze. 

È deplorabile che of comincino le economie a ar.a­ 
pilo di tanli impiegati, e di tante disgrai:ialc cd oocste 
ramiglic, a cui l'i1npitgo è l'unico patrimonio. 

Non potete disaimularr, e lo ha in parte accennalo 
l'onorevole presidente del Consiglio, rhe queoto progetto 
di legge ba gettalo il malcontento e l'angoscia nelle di­ 
verse pr(1vincie e 1rgnatumente nelle pro\·incie ouo\·e, 
perché aono principalmente grimpiogati delle ouo,·e 
pro,·incic che rengono colpili da questa misura. 

lo ho lede nrl si·nno politico, odia giuslizia e nrlla 
gt>nerosità del Senato, e .-pero che C880 vorrA ac"fllare 
il mio e1nentlamc>nlo Il qualP. mira 1 lcrnpcrare i riµori 
di una di~positiooe rhe io credo 10,·errhi:tmrntl:' dura; 
ho lode che quesl'r.meodamenlo aarà votato non solo 
dai Sene.tori che appartengono alle nnoyc 11ro,·inC'ie, ma 
anche dai Senatori che appartengono alle aotirbe, e mr. 
oe sono arra le grnerose parolo che proft>riva in un'al· 
lra discu,.ione l'onorernle Senatore Di Pollone il quote 
ron taota eloquenza dirende,-a gli iolertssi d(•gli impie · 
~ali posti in disponibililà della Catnt•ra di commercio 
di Torino. 

lo J>r<'go quindi il Senato a voler volare il mio emen· 
dao1ento. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Lu parol• è al oignor Ministro drlle 

Finanze. 
'Ministro delle Finanze. L • onorevole Senatore 

Chiesi non lia creduto di rispondl·rc agli urMOmenli che 
io ha. mE>ssi innan~i per con1liattere il suo cn1endatnE>nto, 
ma ha trasportato l'argomentazione 1"1 camr.o, direi 
quasi, della politica. 

lo non posso a meno di non lt'guirlo anche in quc· 
alo perché troppo mi dorrei.be che una rli•posizione 
qual è qul'lla cht aliamo oµgi \"OtandJ, pol('fl!C parrre 
in alcune parti ronlraria a quei principii che hanno 
go,·ernato la rh·oluzione itali;;na, ed ai quali coll'ano· 
revolo Chiesi mi è grato render• omap@io. 

In 'eril~ non po~so nmmell~re l'Ompiuta1nPnte le ra­ 
~ioni cb' egli adducf.1!, cioè che l'rsistcnza di qursli 
impie1ali in disponibilità dipt•nde oolo dal !atto delle 
annessioni; io cn~Jo, esaminando la 1loria di qursli ultimi 
anni. cli~ n1oltissima 11artc io ciò abl.Jiauo llUlo rzian- 

• 
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dio le auhilanee e molteplici rariarioni dci governi che 
sii uni agli altri si succedevano. 

Era troppo facile e comodo anrhe per gl'lrnplegau il 
eollocameato in disponibuità con l'iutiero soldo, p<'rr.hè 
qoesta tentazione non fosse seguua come lo ru vera· 
mente, In alcune provincie poi erano creati uflici di 
pianta, per esempio degli affari esteri, quando si era 
alla vigili• dt•ll• vot~zione del plebiscito. 

Mi si dice che fra questi vi sono benemeriti impie­ 
gati; lo so certamente, e credo, anzi 1000 certo che 
qualunque siano gli uomini che arderanno sui banchi 
del llinistero, a tuua loro possa eercberanno di collo­ 
cnr]] quand'anche la legge non lo preacriveese. Ailgiun­ 
gcrò che aoa gran parte di essi. o si vollero scegliere 
i più mcritevcli, sono già collocati; e quando il Seriate 
deliberi che sino al 18t\8 I i13 dci posti vacanti siano 
loro c1nferili, io non posso dubitare che, se fino ad 
ora •i ~ stata qualche Irregolarità, e se taluni di questi 
impiegati valenti e benemeriti rimasero fuori dcl loro 
posto, saraooo essi, prima che sraJa il periodo indi­ 
cato, eenvenìentemente collocati. 

L'onorevole Senatore Chieei ei preoccupa soltanto della 
parto degli irnpiegatì ; io mi preoccupo di un'altra par­ 
ie, lo quale è quella che ho fallo la riv~luzÌ<lne e I'u 
nitò d'Italia, vale a dire della gran ma .. a dci contri­ 
buenti ; e per Hrit6 questi bencfìsl che noi abbiamo 
errato in parte e che vogliamo continuare oltre on 
tempo debito, a carico di chi ricadono f Essi ricadono 
a carico della gran massa del popolo; mentre noi ai11rno 
costretti a crescere, come ai lece nello scorso anno, Il 
prezzo dcl salo, ad inverare DUOY! imposte difficili ad 
attuarsi e gravose, mentre dobbiamo ritogliere al co · 
muni di molte provincie dci proventi che o sempre 'b. 
hcro o durante la rivoluzione franai loro accordati, 
come è proposto gol daz;o consumo. 

Ora come potremo noi ollenere da queste popol•zioni 
l<1li 1ar.rifici volooterosamenle, se per altra parte non 
moslriamo di estirpare per quanto è poosibile ogni abuso 
e di rendere regolare la posizione di quelli, che lrl't'­ 
golarmenle banno uno 11ipendio dallo Slalo f 

lo mi preoccupo molto più del eenlimeolo generale 
d.·lle popolazioni, che noo dcl sentimento d'una class~, 
alla quale pure porlo il mosaimo rispcllo. Desidero cho 
gli uomini benemeriti di questo cla88e siano collo~ati, 
u1.i 1100 posso anteporre i loro inlcrC'&si nll'inlcressc 
comune dcll'ltolia (Stg11i di G1'prova•io11t). 

D"po cii> ooo enlrerò pio a luogo a confulnre l'ono­ 
revule Seoatore Cbieai; dirò solo cbc non posso ar.co­ 
gliero alcune paralo da lui pronunziale, cioè a dire 
che non dobbiamo accell•re le annessioni con beneOcio 
d'invrulario. 

Si, noi le nLbia:no acc1:tlate senza Leoefìzio d'inveo· 
tario, ma oggi chi la leggi ooo è più uoa parte d'Ila· 
ti., ma r Italia lolla per mt•zzo dei suoi r•pprcscotJllli 
n•lla Camera dei Drpulati, e per mezzo degli eldti 
della Corona oel Senato; l'Italia intera cbe modifica le 
leggi, eslirpa 8li abusi, la riformo; e la logie• per con· 

2~1 

ateguenza ~ige r.be qui'Stc l('ggi ;1iano rigu::irdate come 
l'opera della niiione medcsim;:i, e non come un ritorno 
delle cose oellr. confaioni, in cui quri p'c;i erano quando 
vollero lare lItalia (Bravissimo, mwvi "gni di appro­ 
va.aio11t). 
Presidente. Se non vi è altro Senatore che preoJa 

la parola, metto ai V(ILÌ I' omendamcnto del Senatore 
Chiesi che rileggo (Vedi sopraì. 

Cbi approva qucst'emcndamcnlo, sorga. · 
('.ìon ~ approi·oto.) · 
Mello ai voti l'art 13 miuisteri .• lc di cui dò nuova 

letlura {Vedi sopra). 
Clii lo approv·a, sorga. 
{Appro,alo.) 
La parola ora è al Senatore \'acca. 
Senatore Vacca. lo non onlrerò nella stessa via col­ 

cata con genl•roso intentJ, ma coo iufelice auccl'sso 
dall'ouorevole Seoalore Chiesi, e con piena Oducia, io 
mi collocherò 1ul lerrcno della più rigoro.;a giustizia, 
od io mi confido di potor dimoetrare al Senalo con brevi 
p.rolo cho l'orticolo 13 delle dispoaizioui transiiorie cosi 
come sta, laddove non ai co1npk•tasse e ai corrcggca:1e, 
polrehhe coodurre allJ pili flagrante iagiusliz;a e alla 
pili odiosa disuguaglian:ia. 

La dimo,lraaione di questo wunlo è ~eo !acile. 
Qucel"arliwlo è 1crillo nei aeguenti lermiai: 
e (;('impiegati, che sono auualmenle in disponibilità 

per soppressione di uffici o per riduiione di ruoli or­ 
ganici, rimangono noi godimento degli alluali loro H· 
se~ai per la durala di un anno a dalare dalla pubbli­ 
c'azione dl·IJa presente legge. • 

Ora si domaorta le codesto articolo pronede eilTal• 
lamenlc alle •orti di quei I.lii impiegati, i quali per 
sopprcasioae di urficio1 o per riduzione di ruoli organici 
al mom.,nto della pubblicaziooe di quesla legge ei lro· 
veranoo nelle rondizioni d~lla lo~ge contemplale perchè 
abbiano a fruire del hen<Hzio cioè del goùiu'l.·nlo del· 
l"inlero atipendio per un anno e poi dello stipendio di­ 
ruezzn.to per on trit:noio 1uccessivo, 1i domanda cosa 
accadrà dci nuovi impiegati i quali per avventura ef 
trovassero io parità di condizioni per elTcuo di future 
•oppN>8Sloni d0umr.io le quali roasero già io corso e che 
tengono •Ila stosu cauu d1e ba rlalo luogo alle sop­ 
presshni gil avverai•• f Egli 6 cbioro che so l'articolo 
rin1ancssc in q111~ti tèrmini e non si co1npletaase n('I 
een;o di comprendervi gli impiegati che ai lroveranno 
nelle identiche condizioni, ne verrehLe il gravissimo 
sconcio di vcdrre misurati ad una diversa stregua i di· 
ritti degli impiegali che si trovano io pari condizioni. 
Erano questi i molivi, I quali persuadevano parecchi 
onorevoli Senatori a proporre un'oggiunta all'articolo 13 
cooct:pita in questi termini : 

e Gl'iinpirg:ili dcl pari che saranno messi in dispo· 
nibilità per olfcllo dcl compiincalo di organizzazione di 
aerlizi amministrativi non ancora interamente uoi5rati, 
godranno per un anno a dalare dal giorno in cui aa- 
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ranno p >Sli in disponibilità, d'un assegno usuale al loro 
stipendio. 1 

lii perrucueeò di far nolo al Senato che questa· ag­ 
giunte ha avuto l'adesione di parecchi Seuatori di cui 
leggerò i nomi : 

Perrigni - Odia Verdura - Lauzi - Duchoquè - 
Gra,·ina - De CJsliJlia - Scialoia - Di San Martino - 
Vacca - Di Custagneuo - Marlincngo Loop. - Colla 
- !ldegari - Gioia - Naloli . ~ Casali - Piena - 
Pand .. Jfina - Manzoni Te.nrnaso - Strongoli - !!alle 
ucci e Paleocapa. 

lo non credo di dover spendere più parole per far 
comprendere al Senato la giusliiia intuitiva di questa 
1picp:azione aggiunta destlnata ad emendare la imper­ 
Ietta redazione · ddl'arl. 13. 

Mi pcrmeuerò, a conforto dell'assunto, di recare al 
Scnuto un esempio, percbè questo esempio renderà 
anche più sensibile la coovenieuza di questa emeu­ 
dazicuc. 

L'esempio lo sceglierà nell'amrnioialrazione doganale; 
ai è r.110 luogo ad una riforma nel personale dell'am­ 
miuialr.lzionc doganale, Accade. e di ciò vengo assicu 
rato, o spero che il ~lini~lro delle Finanze non lo vorrà 
smentire, accade cho io questa taAta nmruinislr.t1ione 
doganale ai é già provvedute alla sorte degli impiegoli 
~ltl e degli infìmi ni quali si è assPgnato in generale 
la P-'•izione di disponibiluà , oalvo per coloro che 
avranno potuto essere collocati in attiYilA di srrvizio; 
e d'altro canto rimaogooo anrora in corso. ed incom­ 
piute altre nuove provvidenee rispetto ad altri impie­ 
g:oti che rappresentano i posti medi; che cosa avverrebbe 
adunque se la dispoaiaioae dell'art, 13 rimane ss e con­ 
cc pita nei termini ristrettivi in cui sta T 

Ne terrebbe certa1ocnle t·a88urdo che impiegati ap­ 
parteocnli all:i &tessa am1ninislra1ione, che subirono 
la stessa aorte, che 1i trovavano in parità di cC1ndizioni 
ai \"cdrcbl>ero tratlali ct.'ID misure dh·crse; in ahri ter· · 
mini. i nuovi andrebbero esclusi dal Lenefizio delle di- 
11posiiioni traoeitorie per sollt.'lstare alle disposizioni ge­ 
Dl•rali e normali che prov\·edoao al futuru e non si legano 
a quei epci:'htli moti\-i Cbe banno coDsiglialo maggior 
largllelza nelle disposizioni lransilorie. 

Erano queste le osservazioni che mi credevo io de­ 
biti di aouoporre al Scnalo. 
Presidente. Pl't'go l'onorevole Scnalore Vacca di 

far pa;aare alla preaidcnza la suo uggiunta, 
Senatore Scialo!&. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 al Senatore Scialoia. 
Seaalore Sclalola. Quanilo fu drscuaso ncll'(;fllcio 

Ccnlralc q!Jesla legge, vcnot"ro sotloposle ul medesin10 
le o;aervaiioni idealicbe a quelle falle dal Senatore 
Vacea; le quali si riducono a quesle brevissime, ciol, 
le Jiapo&izioni transitorie o non banno ra[.(i&ne alcuna 
che le gh1t1tiHcbi o ec ne hanno unJ, es.°"& è questa, 
cioè che gl"implegati i quali, per elTcllo di riordinamenti 
praceduLi dall'unillettziooi dci servizi &i trovano ml'ISi 
in dispouibililà, dcLLono cuere lrallati piiJ benigna~ 

menle di quelli che io appresso per riforma dei servizi 
già ordinati potessero es.~ere melf.Si io 1ou1igliaoti t'OD~ 
dizioni. 

Ora cssend.,vi vaste ammioi~traziuoi, come qucll:i 
delle dogane, che quantunque ubhiauo compiuta la varto 
furmale dcl loro riordioawento per clfcllo del<a unifi­ 
cazione d'Italia, non banno nncora provvedulo ad al· 
coni uffi,i, quesla legge aarcLbe pubblicala prima che 
qursla parto fosse dcl tullo •lluata, e 01cttercliht> in 
ron . .lizionc diversa gli impiegali i quali per la mede· 
sin1a causa si trovassero e.guallllcnte messi in disponi­ 
Lilitò. EJ è oppuo10 perciò clic ho data la mia eollosai­ 
zi..1ne all\;1nenda1oenlo proposto dal Senatore Vacca, 

Però ec il signor :lliaislro delle Finanze ai ~ credulo 
nulorizzalo a dicbiorore all'arl 9, che quantunque la 
legge parli •olamenle d'impiegali io disponibili!.\, pu1e 
egli crede che col rc•golana•ulu po.;oa comprrndeni gl'im· 
piegali in nspcltaLh·a, solo pcrcLè nel caso proposlo 
dallTrficio Centrale, l'aspctlaliva avrebbe una cerLa ana· 
logia colla di;poniLilili, a1i pare che i prcpoacnli del· 
l"e111e11Ja1nl·Dlo polrebUero essere eoddisfatti di aimile 
dicbi•r.,zione ull'arl. 13, ole egli ialoud...., nel regu­ 
l.1111rolo mcllcre appunto questa idc·~ che mi paro es• 
Sl'Dziale cio~, che le disposizieni lransitC'lrie 1000 »!'pli­ 
cate agli ianpi(•gaLi io di:ipouibililà, Don in g(•oerale pt:r 
qualu1111uè rirur1na di uffizio, ma per quelle riforme tlJe 
sono state r<'8e necessarie dalla uoifi~sionc di ~arii 
servizi io un solo, perchè rcalincole, dove è la aleeu 
ra@iune, dc,·c ei;sere lo stesso diritloj esseni.lo idenlicUe 
le rJgioui di qu1·gli impiegati, il loro dirillo dcv'e&aere 
eguale. 

B per vero, se 6110 ad og~i ai ~ provveduto dagli 
ispellori in su per le dogane, ooo ai è provveduto an· 
cara agli i1npiegali di wrzzo, che nL·lle vecchie provincie 
pur 1ono molLi, e sono i cosi d~tli vedilori e sollo 1e­ 
gr(·tari, e che aocbe nelle nuOve provincie aooo io nu• 
01ero discr~to com~ ·i conlrollori ed i commesai. Se 
questi, dico, si trJvano oella identica condizione (ed è 
eolo una ar.chll·nlalità il non essersi ancora provvedulo 
per luro) ragion tuolc, che trattandosi di un'organina- 
1ione unic~ nella sua parte C1..1rmal.? già compiuta, e 
manco1nle solo di qursla dispoeiziooe s1;ecialc, possa 
l'articolo 13 per estensione comprendere lUlli gl'impie· 
gali di qursta nuuva organizzazione. 
:Ministro delle Finanze. Io debbo resping•r• 

del pari, rorne bo respinto l'emendamento dcll"ono· 
re1·olc Seoalorc CLic.!i, qudlo dell'onorevole Senal•>re 
V11cca. 
li concello •uo, se bene bo inteso, non &Tendo avulo 

1ott'occhio l"emer.damenlo, e polrri ingannarmi, mi sem­ 
bra qu•elo. Voi avete provveduto ogli impiogoli In di· 
1ponihililà per eoppressioce di u!6cio 6ao ad Oi!j!I, do· 
moini 1'0i f;1rete un'altra eoppressione di ufficie .••• 

Senatùrc Vacca. No, no, 11i~nor Pre11idente abbia la 
cortesia di lt·ggere l'asgiunta. 
Presidente. Leggo l'aggiunta (Vedi .,pro). 

• 

• 
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Ministro delle Finanze. lo vorrei chiedere una 
apit•g.izione all'onorevole Senatore Vacca. 

lo suppongo questo caso, che domani i\ Parlamento 
voti una lt·ggc per la riscossione delle imposte dirette, 
la riacosaiooe delle quali aia data ai Comuni, come in 
Toscana, oppure in appalto, come in alcune allre pro­ 
vincie, (Rumori). 

Senatore Clbrarlo. Si tratte delle riforme in corso. 
Ministro delle Finanze. 'lo creJevo che l'ag­ 

giunta proposta dall'onorevole Senatore Vacca avesse 
una estensione molto mafZgi_vrr, e mi preparava a com­ 
bauerla sollo questo punto di vista; io supponeva che 
prevedendo il caso la cui ai rac:esse unn nuova uuilì­ 
casione in qualche ramo ancora diverso (credo che se 
ne dovranno fare di multe, e ne bo dato tP&tè un 
esempio), egli folesse provvedere anche all'avvenire; 

• ma quando egli rinunzia a questa paue. io nvn veggo 
più allora la ragione per cui voglia sollevare QU('St'> 
iueidente. 

lo comprendo che si pon,;o il principio che tutti gli 
impiegari che sono e andranno in disponibilità per el­ 
letto di unifleaaioni dello le~gi dcl Regno d'Italia, aiano 
sottoposti alle stesse condizioni; uia nou comprendo certe 
SOltili distinzioni, che 000 &i tondano sopra alcuna 10- 

stanzial differenza di fatlO. 
Presa la eo~l Dt!I suo punto di fi11ta generale, io la 

eompreodo, ed ero pronto a combattere l' emendamento 
6U questo terreno; ma quanlo mi ai dice di avere uno 
speciale riguardo a taluni che saranno messi domani io 
disponibilità, mentre non lo ai debba avere per coloro 
che lo sarunuo posdunani, io più. non veggo allora quale 
aia il titolo, il fondamento al quale si appoggia 1•..,00- 
revole propouente; io non se su che cosa fondi il be· 
nefleìo che fUOL dare ad alcuni esclusivumente, 

Quindi se non sentirò altre ragioni miglior], io credo 
che questo basti per comuallere la sua pruposla. 

Senatore Vacoa.. Do1naodo la parola. 
Presldenta. Ha la porola. 
Senatore Vacca. Avrei putulo r.on buoni (or1dtln1cnti 

60Slcner~ la tesi chl? l'onorevole lliuialro delle Finanze 
8.iSU:ne,·a or ora a combaltere; o,·rei potuto op!JOrrc 
argon1t•nli forse non srnza valore, avrt-i potuto, a ca­ 
gioo d'esempio, bea sostenere che le unificazioni le quali 
(anno lul.lgo alla soppressione delle amn1inistrazio11i lo 
cali tengono ad un intl'rc~ae ge11erale1 per guisa che 
questo iot('r'PA~c gr.ncr<1le può sino ad un certo punto 
consigliare ed i1nporre la soppressione d1·lle arnrnioìatra· 
1ioni locali; 1n3 essa impone altresl dei riguardi hen 
sr•vi terso coloro (·be npparlenl!nJo nlle antiche ltmnii· 
nistraiiJoi erano entrali io uaa carriera con io1pC1gni , 
a~rettaiiùni e promesse che non credo essere a libito 
di un Governo ouovo di disperJere cosl alla leggicra o 
porre nl'I nulla. 

)I.i io e:;acndomi associato ad un emendamento, a_d 
un articùlo aggiunto, ed ('~r.n<.lo rie:Scito a rucco~liere 
il concurao di aut"rc\·oli oumi dcl Seooito, non polrei 
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vulerne di più, il percll'" sono obbligato a restringermi 
nei brevi confini dl'll'aggit1nla che propongo. 

Adllnque abhanrtooando la tegi g<'ncrale a cui l'ono­ 
rei;ole signor Ministro accr.nna\•a, io renderò ragione 
d1·1lo intcnrli1ncnt.., ·di quralo arlir.olo aggiunto, ìl quale 
non mira clie a r •• r SpJrire quella disuguaglinnzn I ae­ 
conrto la quale Gli impit1gati rippnrtcnenti alla aleasa 
arn1nini~LrJz\ono si ve1lr•~bhcro trattali con divrl'tla mi­ 
sura. 

lo ho esi·mplifitato il casJ; lo ba ripetuto l'onore­ 
vole! Scialoia parlando dt>ll' ammiuislrazione degana le 
Ma chi uon vede cbe oc. verrtbhe 'luesta assurde con­ 
seguenza, cioP: che degh impieg;1ti di una an1n1inistrrm· 
z.ione medesima godranoo taluni •li quello stesso be­ 
neficio eh~ si diega ad ahri ir1 parità di condizioni. 

Dunq•JC lo scopo della proposta non è che di re~o­ 
larizzare gli elTetli giuridici dell'articolo 13 nd scnoo 
cioè di comprendere quanli sono gli impi•gali appar­ 
l<:ucnti alla sltlsa ammioistr~zioue; e questo è poRaiLile 
che ai veriflchj non solo nel1°arn1niuistn11:iono dtllc do­ 
ganr., ma allresl io altre ammini:Hrazioni. 

Ciò poRto, earcbbc enornH:mrnte ingiusto di v~dero 
la sort~ Ji cotesti irnpirgati ratta dipt·ndere sssolul:t­ 
Dlt>nle da) ra:101 dalla (ortuna ricca, C dall'accidente di 
uua data. 

È precisa1nente onde e\·itarr questo iacon,t'nicntc, 
cho altri ooorevcli Senaluri ai sono meco unitt per Care 
l'unzidella proposi.. 
Ministro delle Flnanz ... lo ripelerb dapprima che 

avrei capito l'emcodamento contenfnle una idea gt·ne~ 
rica la quale dis..:ende:iso da un principio, comprcaderei 
che 1i dica: tacendo l'Italia, oniticando le aue )pggi 
avete du;·uto e do\·ri·te sopprimere qui un ufficio,, là un 
altro; oelle antiche pro,·incie, per es., gri impit•gati per 
la riscrusionc dei tributi diretli 1 io altra profincia, 
un Consiglio di Stato. e coal discorrendo. Tulti questi 
devono essere trallati t( p3.rilà di conrliiiOni. 

Que;to principio, che sarebbe alato contrario ali' in­ 
teresse delle finanze, poleva &\·ere un p11asibilc patro­ 
cinio: ma se ecendia1no al punto speciale, io, nonOfltaote 
gli argomcnli addolti dall'onorernle pr•opinante, non 
lrovo alcun fondamento nella sua proposla. F.gli dice, 
ee Lt.'ne afferrai il euo coocello : avete uo'amministra­ 
ziooe della quale una p.rl•' è già unificata, l'altra parie 
non lo è ancora; volete voi c:he nella ateasa ammini­ 
slrJzionf', per es., delle dol!ane si Ve{?ga qurslo sconcio 
e questa ingiustizia, che gli ilnpiegati colriiti da!lo alP.11so 
dccrt•to siano trattati diversamente? Mi par~ di porre la 
queslione In termini molto chiari. 

Ebbene, io risponderò francamente, che non vei?gO 
neasunoa differenza tra que1to caso e quello di questi 
impiegati i quali domani, in rorza di un nuovo decreto 
elle uaiOcbi un altro acrviiiu saranno ridotti nell:t stettsa 
condizione. 

l'ioo ve~go quale dilrcrenza vi sarà, per le finanze 
tra gli impicg•li del le3oro, quelli ddle galielle e quelli 
dl:lle conlril>uziooi dirette, ecr.. 
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Se domani per es. si abolissero le tesorerie di clr­ 
condario, io non veggo perchè quelli i quali cessassero 
di tar parte dell'amministrazione alliva cd eutraascro io 
disponibilità, meritassero diversi riguardi da quelli che 
avessero subìta la stessa sorte pochi giorni prima. 

Duuque, logicamente , non iscorgo huon fondamento 
nella preposta dell'onorevole \'acca. Se poi egli desidera 
che il miniatero lo aasicuri di avere per questi impie­ 
gali tutti I riguardi, di far ragione prirna della pubbli­ 
cazione stessa della legge, e per quanto si polrA, a 
quelli che ora fo.,ero ancora nella condizione che egli 
deplora, e dopo la pubhlicazione della leggo di avere 
ai rn edesimì •gni riguardo e di togliere per quanto è 
possibile quelle disuguaglianze che a lui paiono le più 
importanti, io non ricuserei dal farlo, ma io quanto 
ulla legge , io credo che debba arere una data fi:is3. 
· Egli prende per base, che l'uniflcazione di luUi i 
1ervizii in Italia debba lasclare gli impiegali nella 
stessa condizione; aara questo un altro principio, lo 
comprenderei e si potrebbe accettare; ma se egli prende 
per base che la legge dehbe andare in rigore dal 
giorno io cui è pubblicata , io questo caso non veggo 
pili argomento da sosteuere una classe preferibilmente 
ad un'altra. 

Senatore Paleocapa. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Paleocapa. Dirò solarneute due par1rle 

per giustifìcare l'avere anch'io aderito all'emeudaurente 
proposto, parrai, dell'onorevole Senatore VaccOl. 

!'ion ue andrò esponendo i moli vi e perché le ragioni 
che mi hanno indotto seno precisamente quelle che ha 
spiegato con molla chiarezza l'oaorevole Senatore Scia­ 
loia i 1 sono anche dello stesse aeutimeato dì lui sul 
modo col quale credeva che il Ministro 'atea.se potuto 
provvedere nel regolamento. Soggiungerò però che non 
mi pare identico, co.ae pare al Ministro9 H caso d'una 
ammioistratione di cui ei è già comluciata la rifonna 
e che ai sa dovrà essere continuala, e che quindi 
menerà in di5poniLilit• un gran numero d'impiegati, 
col tABO in cui si rirormi un'altra amministraaione. 
II llini&lro dice; io credo che dovrò riformare anche 

allre acamioislrazioni; ma qut-sla sua de1er1Dinazione 
avrà priacipio dopo che sarà approvala questa legge; 
e quelle di cui sono già io corso le rirorme, sono inco· 
minciato prima di questa legge; quindi hanno messo 
già uoa quuntilà d'impiegali oella coodiziooo in cui li 
metto l'ari. 13. 

Wa vi è un'altra quantità d'impiegali I quali sanno 
essere ?OSitivo che dJvranno essero messi in riforma, 
n1a che lo saranno in conJ1zione più grave dei priroi, 
percbè soltaolo Oeo ad un cerio punto e arrivata la 
rirorma, ma son cerli che la deve ancora continuare. 

Cerlatnenl• io non inlendo che si applichi quel mi­ 
glior lrJllamenlo che è promeaso nell'articolo trausilo­ 
rio, 1 tulli quelli che appartengono ad amministr<lziooi 
che cadono 1ollo lo riforme che Torrà fare il lhai&lero 
ora o Ira uuo o piil anni, ma solo a quelli che appar- 

tengono a quelle nmrninislr•zioui di cui ha già Incomin­ 
cialo la rilorl1l<I, a quegli impiegali cioè che banno la 
certezza che sarann~ rHormati, e quASti sono appunto 
qu(lli rhe hanno bisogno di miglior tratta1nento, perchè 
come ba 03servalo il Senatore Scialoia, 11i 6 comincialo 
dai gradi superiori, e quindi sono gli irnpiegati supe­ 
riori che vennero messi io miglior condizione d1•gli in· 
feriori1 cio~ quelli che ne avevano minor biaogno ; 
quindi mi pare almeno che non 1i possa dire, come 
crcile il sig. Ministro, che i due casi aicno identici as· 
solutamente. 

Questi ad ogni modo &ono slali i motivi per cui io 
bo aderito all'agsiuola dcl &ignor Sennlore \'acca; • mi 
pare che Il Ministro potrebbe anche invece rimediarvi 
con quel lemperamenlo che ha proposto il Senatore 
Scialoia, lemperameolo che ai ollerrebbe con dello di­ 
chiarazioni da fardi nel regolamento. 

R ci6 mi pare che ai ollerrebhe lanlo più lacilmeote. 
in quan10 eh• r.on mi è sembralo di vedere nrlla legge 
uo termino H~so di sua appli~zione, perchè Dli pare 
che non faccia che ricbiamarBi al regolamento. 

Forse m'inganno perché non pos&o ner la logge sollo 
gli orchi, e prego perciò il Miuielro di dirmi ae vi è 
lermine fts:rio.' 
Ministro delle Finanze. Quello della sua pub. 

blicaziooe. 
Senatore Paleocapa.. Ciò è ben inleeo; percbe. è 

naturale cbe tulle le i<·ggi hanno vigore dal momento 
della loro promulgazione; ma è appunto qu .. 10 ·mo­ 
meolo che Df·lla legge attuale non à stahilito; ooo ~ cioè 
indicalo se sarA tlltUata in principio dtdl"aono nuovo 
o quaodo ; quindi anche qucsl•J sarebbe un modo 
con cui il IJini•tero potrebbe provvedere !accado che 
4uelle am1oinislrazioni che banno già avuto un com in· 
ciaiuento di rirorma, l'aveaeero prima che questa legge sia 
posta in nttiTilà. 

Ad ogni mo•Jo ooo bo iuteso che di giusLificaro 
perchè bo aderilo all"aggiuola propo3la, e percbll ora 
aderirei ad un lemperamcalo di equità che piacesse al 
1ignor Mioislro di promellere per non modificare il 
lesto della 1 .. gg•, non parendomi, lo ripeto che ai pOShB 
aSdimilare uu·aLnmioislraiione cbc ha già l\'UlO un 
cominciamento di rif,•rma ad ana che potrà o non 
JJOtra e3dere riformata o chtr lo sarà non si &a quando. 

Senatore Jacquemond. La le~ge che eiamo per 
votare è compo<la di due parli. 

La prima parie provvede agli impiegali che saranno 
posti iu disponibiliLà od io aspellaLiva dopo la aua 
pulibticaiione. 

La scconJa parie provvede agli impiegati i qaali soao 
già in di•pooi~ililé. 

Ora co!l'emcndameolo, cbe propone il signor Sena• 
tore Vacca, 11i ,·iene, 11e l'avrò beo capito, a protrarre 
indefiailamenle J'esecuzioae della prima parie di queala 
legge, almeno por certe categorie di impiegali o ~er 
dir m•glio ad aanullare la legge, poicbè e8ia non alter• 
rebbe pib il euo scopo. 
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Senalore Bcovazzo. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Scovaazo. Il testo delle disposhionì tran- 

1ilorie dice: ~ 
• Gl'impiegat] che sono auualmente in disponibilità per 

soppressione di uffici o per riduzione di ruoli crgauici; 
rimangono nel godimento degli annali loro assegui p~·r 
la durala di un anno a datare dalla pubblicazione della 
prcsenle le~ge. > 

L'articolo suppone irnpiegati in disponibilità attual­ 
mente, godenti ioidi attuali, proroga d. soldo questo per 
un anno, poi le disposizioni cjio seguono vanno ace­ 
mando i benefhi degli impi•gali cbe resterebbero fuori 
ufficio. 

Signori, economia imporla buon governo, buon go· 
verno importa somma giustizia, acni.a h1 quale fu sacra 
parola: lt9ts •I regna corruunl. 
, lo potrei parlare la dìscussione sopra quel terreno più 
a1nplo su cui accennave 1'0ltrla portare l'onorevole se .. 
natore Vacca; ma sono tante le dispC1sizioni d'animo in 
contrarlo, al debole la mio. '"ce, io eosì nuovo in que .. 
alo rispettabile Consesso che non assumerò la difc'Sa di 
cosa che poco larebbe sperare buon suceesso. 

Però clrcoscetua l'aggiunta del!' onorevole Senatore 
V acca agli impiegali i quali sarebbero messi fuori ul 
Ocio in continuaaione dell'opera di uuificasìone ooo 
compiuta ancora, pormi che non conlemplare questi im­ 
pi•gali, non ammellere l'aggiunta dcl Senatore Vacc• 
1lla quale presto piena adesione, eia uua flagrante in· 
giUJlizia, e earehhe facile vederne le cunsoguense iulo 
che si rifletta, che se per una ragione qualunque que­ 
sto progcuo di legge f\Jesc rimandato alla sessione pros­ 
sima, gl'impiegali che per le oHeriori ntcemc di nnifl­ 
casicne sarebbero poali in disponiLilitA pritna dvlla 
pubblir.azione della ·1c~gc, dovendo questa avere efficacia 
dal giorncJ della puhùlicazione, si lrovereLbero comprrai 
in quei licoefizi dai quali rcslm·bbero t·eclu•I se la 
pubblicazione seguisse ora. In altri lcrmini, aarehhe 
mutata la loro con•Hzione solo per l'accideri&.e dr.I tempo 
in cui la legge •crrelJbe io •i~ore. 

[.a ragiono è I• lll'8'a, il diriLlo sarebbe lo slciSo, 
io non IO veJrre duoqoe come ai poasa cootendt>ro d 
costoro un'uguaglianza di ragione, perché 10 ai circo... 
scrivo il lesto a quelle parole in cui sta, ocasuno p9• 
lrehhe arbilrarsl d"inkodcrle alLrimenli; le parole delle 
leggi sono aacre, e prr quanto si polS& avere feti~ nelle 
promesse dell'onorevole Mini•tro delle Finnnze, si po­ 
trebbe pur dire, che i U:iniatri ooo sono etfroi. È mol· 
tiMima lii tede che bo nell'o:lorevole commendatore 
MingbetLi, ma UD altro Mioi~tro puO PSaere più rari· 
nico, pii! giudaico ncll'all•acl'lli alle parole precise della 
lcgo:;e; o queste come stanno ctlla leggr, non provve­ 
dono a queeli impit>@ali. 

Quindi io non IO vedere come 1i possa ragioncvol· 
mente, e salvo giustizia, contendere J'ammessioae dcl­ 
l'aggiunla dell'onorevole Vacca alla quale volonLicri 
avrei mei.;aa la mia aolLo11cri1ione. 

lo dir~ francamcnlo parole che wi paiono degne di 
inter~sare ~ giustizia dcl Senato. 
\'oi cons.i.crert>sle, o signori, un.i Oasrante ingiustizia, 

una O..igranle inuguaglianza; oulla vale il dire, ma por· 
iercbbe u11a spesa: prilD3 di lullo bisogua essere giu­ 
sti, e se ai ~ gill3li per una pJrle bisogna csaerlo prr 
tutti. In non conosco diritti a metà, non conosco giu· 
stizia " metà, io uoo. conosco differenza di pesi e di 
.misure, se 111i tratta di impiçgati nella eles!ta categoria, 
per le ragioni 1Le'5e mc8'!i luori d'ufficio, dcl quali al­ 
cuni urcubero ridulli a mendicare ii pane. È siuslo 
che gli impi1'gali che '°ugooo in disponibililil dopo I• 
pubblic.,ione ddla kgge non oe •LlJiano gli sU>BBi fa­ 
vori mentre al<1ono per loro le &leòSe considerazioni di 
giuslizia f 

Perohi!f io domanderei, e queslo portcreLLe la di­ 
scussiono sul ll'rreno più a1npio a entrare nel quale 
come io diceva con poca speranza di 1uccesso, le forze 
non mi b·10tenbbero; ma un impiegato addello ad 
un'a1nministrazion(•, il quale ct:rlan1cnle ba dovuto rare 
degli studi aci hoc per avere un U6ciu puLLlioo ha 
occumulalo on capitale di rui gli ialeroasi sono nello 
stipenrlio cbe ritrae dol servizio prestalo ol governo. 

Se un bel ~iorno si trova fuori dTfficio colla fami­ 
glia ritlolla o mendicare il pane, allora quel capilale 
che ha scr>ito per l'istruzione terminando per non 
essere p'ù addello a qu•ll'Ulficio a cui 1i destinava un 
impit·galo, andrebbe perdulo; ii che •aie lo slC88o, che 
loglicre il palrimonio a) proprietario percbè propria­ 
n1('ote noo sono questi che Ca(lilali impiegati nel più 
lato scaoo dtlla porola. 

Io non saprei •edere come ai po11Sa. consacrare 
qucsfingiustizia, ed ho aper;inza nella giualizia del Se· 
nato che prevarrà certamente a coosidera1ioni di fi. 
nanza; siamo lulli iotciresaali perché ai facciano le mag· 
giori economie po!eil>ill, pcrchè ai vede beoiedin10 quoli 
sono i pesi dello Stalo e f"mo l><'&i cosi normi che 
bieogaa far Ji tullo per d1sgra't'arli, ma ci sono mille 
e mille modi, e sol che ai locchi no poco alla st~rrui· 
nal3 burocrazia di cbe lullo ii re~no drplora, si lro­ 
veranoo; ma pPr riaparmi di poche tentinaia di migliaia 
di lire pcrmeuere una diauguagliaau co~i Oagntote, non 
saprei comprenderlo. 

E quesll spur.anza nella giustizia d•I Senalo mi fa 
oncora più ardito; io lrovo in questa diaposiiione, che 
gl'impicgali nllu1lmcnle in dispooibilili per 1oppre1- 
1ione d'uffici u per riduzione di ruoli organici, riman­ 
gono nel godlcncoto degli altuali loro assegni per la 
durata di un anno a datare dalla pubblicazione della 
prcacnlo legge. 

Signori, possono esserli, vi banno anli impiegali, e 
in non picciol numero, i quali 1off'rono e ccrcaoo il 
p:tne perchè si sono 1opprt$8i gli u{lìci; ac noi riteniamo 
il principio onJe deriva questa disp°'iziooe, egli è cbo 
per moral~, t p1::r diritto on impi('gato ooo può euere 
messo fuori uflicio, quando non è colpa aua il non 
servire. 
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Perahè piacque !.re delle riformo. lascieremc noi che 
questa categoria d'impiegali appartenenti ad an ufflcio 
gil sclolto senza un formale decreto non godenti di 
alcun soldo, restino esclusl f · 

Di questi ce ne sono non pochi, e possono esservene 
ancora. 
Provvedere a costoro entrerebbe benisairno nelle di- 

11p01iziooi transitorie. 
Non è quisuone di legge che abb'a trailo sur""''ivo; 

io non vi domando, o signori, che pC'r tulle lt- riforme 
avwnire &i abbia questa considerazione, vi domando 
bensì una disposiricne transitorìa che avrebbe qui pro­ 
priamente la sua 1ede; ma una disposizione transitoria 
c'è, ed è anche noto che •i !ODO impiegali, I quali ri­ 
mangono fuori utr.zio solamente per soppressione d'im­ 
piego senza colpa loro. 

Non sarebbe questa una vera ingiustizia! 
lo dunque ali' aggiunta Vacra introdurrei pure una 

parola che comprendesse aache questa classe di impie­ 
gati, che io raccomando alla sapienza del Senale, il 

quale certamente non La bisogno di molte parole per 
persuaderai della giustizia delln mia osservarioae; nè io, 
uscito trstè di malattia, e vecchio come sono , avrei 
voce da estendermi oltre In questa questlone, nl- intendo 
impegoarmi in polemico qualunque, Quindi finisro cdl 
dichiarare che bo .fiJucia che il Senato omm<'llerà que­ 
et'ai;giuota che I' onorevole Senatore Vacca ba fatto a 
nome anr.he di molti risp-uabil! Senatori, Ira i quali 

• mi t'arei onorato di mettere anche il mio nome, e la 
modificherei anzi in modo che sia pur compresa la 
classe di impiegati di cui.bo parlate, i qnnli rim•nrs­ 
acro fuori ufficio per soppressione d'impiego, •enza ve­ 
runa loro colpa. 

Qu o ste sono le idee che io rassegno e raccomando nl 
Senato. 
Preeldente. Essendosi assentali dall' aula parecchi 

Senatori, non 1iamo più in numero, epperriè la discus­ 
sione è rinviata a domani alle ore due. 

La seduta è sciolta (ore 5 31l. 
• 

-------~------ 
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